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1. CONOSCERE PER AMMINISTRARE 

 

Per il buon governo molto dipende anche dalla qualità dei dati a 

disposizione prima di prendere decisioni. Nei giorni scorsi, l’ISTAT 

ha diffuso le matrici di contiguità, distanza e pendolarismo, con le 

quali poter, tra l’altro, conoscere:  

 a)  la lunghezza di confine tra i comuni limitrofi;   

 b)  le distanze chilometriche e i tempi di permanenza in minuti tra 

tutti i comuni italiani (7.903);  

 c)  l’origine e la destinazione degli spostamenti per motivi di lavoro 

della popolazione residente o in convivenza;  

 d)  i dati sul numero di persone pendolari (28.852.721) tra i comu-

ni o all’interno dello stesso comune;   

 e)  il motivo del pendolarismo, il sesso, il mezzo di trasporto, la 

fascia oraria e la durata del tragitto.  

Si tratta di un patrimonio conoscitivo molto vasto per il quale l’I-

STAT ha utilizzato i dati dei censimenti e vari strumenti informati-

ci.   

Per saperne di più: www.istat.it   

 

LXXVI 

delle norme di 

attuazione 

http://www.istat.it/


2. IL FISCO NEL 2022 HA RECUPERATO 20 MILIARDI DI  EVASIONE  

 

 
Nel 2022 il fisco ha recuperato dalla lotta all’evasione oltre 20 miliardi di euro. Questo 

dato, annunciato dal Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) nei mesi scorsi, è 

l’ennesima dimostrazione che negli ultimi anni la lotta contro l’infedeltà fiscale sta 

dando i suoi frutti. Tra il 2015 e il 2021, ad esempio, l’evasione in Italia è scesa di 16,3 

miliardi di euro. Sebbene il 2020 sia stato un anno molto particolare a causa della 

pandemia, il tax gap stimato dal MEF è sceso a 89,8 miliardi di euro; di cui 78,9 sono 
ascrivibili al mancato gettito tributario e gli altri 10,8 miliardi sono evasione contribu-

tiva (vedi Tab.1 e Tab. 2).   
 
Pur non potendo contare su quasi 79 miliardi di euro di tasse ogni anno, un importo 

che rimane ancora straordinariamente elevato, l’Amministrazione finanziaria italiana 
sembra essere riuscita a imboccare la strada per combattere efficacemente questa pia-

ga sociale ed economica che da sempre caratterizza negativamente il nostro Paese. Tra 

la compliance fiscale, lo split payment, la fatturazione elettronica e l’invio telematico 

dei corrispettivi, una serie di contribuenti – tra cui gli evasori incalliti, chi riceveva i 

pagamenti dallo Stato per un servizio o una prestazione lavorativa resa e poi non ver-
sava l’Iva e, infine, i professionisti delle cosiddette “frodi carosello” - sono stati indotti a 

ravvedersi. Non solo. Anche il leggero calo della pressione fiscale registrato in questi 

ultimi anni ha avuto un effetto positivo sul fronte delle entrate. Sebbene sia ancora del 

tutto insufficiente, la contrazione del carico fiscale ha contribuito, in parte, a ridurre 

l’evasione, soprattutto quella che in gergo viene chiamata di “sopravvivenza”. Purtrop-

po, chi è completamente sconosciuto al fisco continua imperterrito così come le orga-
nizzazioni criminali di stampo mafioso che sempre con maggior dedizione seguitano a 

coltivare i propri traffici illegali. Poco sensibili alla fedeltà fiscale lo sono anche quelle 

multinazionali e i giganti del web che, in Italia, realizzano profitti milionari, ma la stra-

grande maggioranza delle imposte le versano nei paesi a elevata fiscalità di vantaggio.   
 
L’anno scorso l’erario ha incassato 68,9 miliardi in più di entrate tributarie e contribu-

tive, ha recuperato in un solo anno 20,2 miliardi di evasione e “bloccato” 9,5 miliardi 

di frodi. Sempre sul fronte delle entrate, il trend positivo è proseguito anche in questa 

prima parte del 2023. Sempre secondo il MEF, nei primi tre mesi di quest’anno, rispet-

to allo stesso periodo del 2022, le entrate tributarie e contributive sono cresciute com-
plessivamente di 4,7 miliardi di euro (+2,7 %).   
 

Evasione: a rischio è in particolar modo il Sud  
 
Nel 2020 il peso dell’economia non osservata sul valore aggiunto nazionale (Pil) era 

all’11,6 per cento, pari a 174,6 miliardi di euro. Nelle varie aree del Paese, il sommerso 

economico ha una diversa incidenza sulla ricchezza prodotta: del 9,2 per cento a Nor-

dovest, del 9,8 per cento a Nordest, sale al 12 per cento al Centro e raggiunge il 16,8 
per cento nel Mezzogiorno. Specularmente, si è distribuito per ogni regione il mancato 

gettito tributario e contributivo che, invece, si aggira attorno ai 90 miliardi di euro. In 

altre parole è come se, a livello nazionale, a fronte di ogni 100 euro di gettito incassato 

ne venissero evasi 13,2. Nel Nordovest, l’Ufficio studi della CGIA ha stimato che l’am-

montare totale del gettito evaso sia pari a 23,4 miliardi di euro; pertanto ogni 100 euro 
incassati in questa ripartizione geografica gli evasori se ne trattengono 10,3, nel Nor-

dest 11,1 (17,6 miliardi di gettito eroso dagli evasori), al Centro 13,6 (19,8 miliardi di 

gettito perso) e nel Mezzogiorno 19 (29,1 miliardi di gettito perso).  
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A livello regionale, infine, la situazione più critica è al Sud: nella classifica di 

euro evasi ogni 100 euro incassati, in Sicilia sono 19 euro, in Puglia 19,2 in 

Campania 20 e in Calabria 21,3. Si tratta di cifre doppie rispetto a quelle 

che si registrano in Friuli Venezia Giulia (10,6 euro), in Provincia di Trento 

(10,2 euro) e in Lombardia (9,5 euro). Il territorio nazionale più fedele al fi-

sco è la Provincia di Bolzano che presenta un’evasione di 9,3 euro ogni 100 

incassati (vedi Tab. 4).   

Fonti: Ministero dell’economia e delle finanze. ISTAT e CGIA di Mestre.  
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 3.  CORRUZIONE...TANTE PICCOLE GOCCE CHE FANNO UN MA-

RE DI DANNI, LA CONFERENZA DI: 

 

Michele Vitali                                                                              

(Componente dell’Advisor Board Transparency Italia, già dirigente industriale e 

bancario)   

e di Giovanni Colombo  

    (Direttore Esecutivo di Transparency International Italia)  

 
    “I mezzi di contrasto alla corruzione nell’ambiente privato e nei rapporti 

con entità pubbliche” sono stati spiegati al Convegno “PREVENIRE PER 

NON REPRIMERE”, organizzato da Federmanager-Sicilia Occidentale lo 

scorso 25 Maggio presso la sede di Sicinpresa.   
 

                                                          ••••  

 
Di corruzione e anticorruzione si parla sempre expost nelle cronache giudiziarie, 
mentre ai manager interessa dialogare in maniera aperta con alcuni attori che 

operano ex ante e durante.  

    Decreti-legge e codicilli caratterizzano gli aspetti legali, ma ai manager interessa 

soprattutto la vita reale, “vissuta”, e come funzionano le indagini interne (o delle 

Autorità) che potrebbero inaspettatamente coinvolgere l’organizzazione della qua-

le si è chiamati a rispondere.  
    È necessario aumentare la consapevolezza e la preparazione all’impatto che po-

trebbe scatenarsi (letteralmente nottetempo...) e sbilanciare per mesi la routine 

anche in evidente situazione di innocenza. 

    Incontrare esperti del volontariato anticorruzione di Transparency International 

Italia ha permesso ai partecipanti di conoscere, in concreto, le problematiche che 
affrontano i dirigenti quando si confrontano con gli strumenti anche innovativi 

che sono già operativi da anni con risultati veramente incoraggianti.  
     
 
     Quattro sono state le aree tematiche principali affrontate:  
 
   1. Breve introduzione alla classifica dei rating internazionali CPI  (Indice di Perce-

zione della Corruzione) di Transparency International, lo spauracchio di tanti Go-
verni del mondo, e il costo che grava sui cittadini;   

 
   2. Spiegazione di alcuni strumenti già operativi da anni in Italia – i Patti d’inte-

grità – che tanta parte di P.A. locali chiede oramai ai propri fornitori, e che alcu-

ni firmano senza sapere la reale valenza sottostante;  

 
   3. BIF-Business Integrity Forum nel quale già una ventina di grossi Gruppi pri-

vati italiani e multinazionali collaborano con Transparency Italia per “sanificare” 
la propria filiera degli acquisti, con oltre 2.000 soggetti PMI “a monte“ nella filie-
ra  supply chain. Essi hanno accettato di “giocare pulito” ottenendo una qualifica 
interna che semplifica il rapporto “fornitore–grande gruppo” che altrimenti sarebbe 
sempre sbilanciato e influenzato da sospetti reciproci;   

 
   4. Whistleblowing che potrebbe impattare su ciascuno di noi, anche totalmente 

innocente, perché presente in una struttura coinvolta in inchieste interne (se multi-

nazionali) o di autorità inquirenti.   
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Corruption Perception Index 2022   

L'ormai noto indice sulla corruzione è elaborato annualmente da 13 enti in-

dipendenti integrati nel rap- porto annuale pubblicato da Transparency In-

ternational ogni mese di gennaio. Nella lotta anticorruzione, l'Italia ha otte-

nuto lo scorso anno la valutazione 56 (su base 100) rispetto alla media euro-

pea 66. Negli ultimi 11 anni la valutazione dell'Italia è notevolmente miglio-

rata rispetto al pessimo “42 su 100 punti” del 2012 e, con l'impegno di tutti, 

possiamo ottenere la piena sufficienza (60 punti) con notevoli benefici in ter-

mini di immediata riduzione del costo del Debito Pubblico (riduzione dello 

spread BTP-Bund tedeschi), migliore reputation e maggiori investimenti esteri.  

 

Patti d’integrità  

Il Patto d'integrità è uno strumento che mira a rendere più trasparente il 

processo di una gara d’appalto, istituendo un “patto” di fiducia e reciproco 

impegno a principi di correttezza, lealtà e trasparenza tra tutti gli attori in 

gara. In concreto, è un accordo di Diritto privato che viene siglato dall’ente 

appaltante, da tutte le società partecipanti alla gara e, se possibile, da un 

ente monitorante. Prevede un controllo incrociato e sanzioni nel caso in cui 

si cerchi di eluderlo. Si applica immediatamente, dalla fase preliminare di 

analisi dei bisogni, fino alla fine dell’esecuzione, non complica l’iter burocra-

tico e non comporta alcun costo aggiuntivo per i partecipanti. Il suo obiettivo 

è quello di aiutare governi, economia e società civile nella lotta alla corruzio-

ne nel setto- re degli approvvigionamenti pubblici, dotando le amministrazio-

ni locali di uno strumento aggiuntivo, di un deterrente contro la corruzione 

che possa compensare meccanismi legislativi a volte incompleti o funzioni di 

controllo e repressione spesso latenti e inefficaci. In Italia c’è già una buona 

diffusione dei Patti di Integrità utilizzati da oltre 69 città capoluogo di 

Provincia.     

 

Business Integrity Forum  

Il Business Integrity Forum (BIF) è una iniziativa di Transparency Internatio-

nal Italia che riunisce grandi aziende italiane già  attive  sui temi dell’integrità 

e della trasparenza e che, attraverso il BIF, si impegnano a prevenire e com-

battere la corruzione nelle pratiche di business, adottando e diffondendo stru-

menti e pratiche anticorruzione e una maggiore cultura della legalità. 

L’integrità, la trasparenza e l’anticorruzione stanno rapidamente diventando 

importanti asset aziendali e motivo di selezione nelle supply chain delle 

aziende di maggiori dimensioni.  Le grandi aziende italiane si dimostrano 

generalmente sensibili e preparate sui temi dell’integrità e della trasparenza, 

stimolate anche dal confronto con i loro concorrenti internazionali. Meno 

preparate e attive le imprese medie e medio piccole per mancanza di consa-

pevolezza sull’importanza dell’argomento o scarsità di risorse da dedicarvi.  Il 

processo di adesione al BIF prevede una fase di conoscenza reciproca attra-

verso un incontro preliminare con l’azienda durante il quale vengono presen-

tate le azioni intraprese dalla stessa nell’ambito dell’integrità aziendale, della 

trasparenza, dei presidi anticorruzione, e dei temi etici più in generale, oltre 

che le motivazioni di avvicinamento e collaborazione con il BIF.  
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        Whistleblowing  

 

Nella Legge n. 190/2012 (la famosa “Severino-Monti” pretesa dai mercati finanzia-

ri globali per salvare il Debito  Pubblico  Italiano)   irruppe il Whistleblowing, una 

delle armi anticorruzione più innovative e discusse, e iniziarono subito dibattiti viva-

ci. Il dato di partenza sicuro era la scarsa propensione dei cittadini italiani a segna-

lare illeciti; d’altro canto, le norme disegnavano un sistema a maglie larghe e ciò po-

teva costituire un alibi per lo sviluppo delle iniziative. Nell'incontro è stato condiviso 

il funzionamento interno della piattaforma di segnalazioni Whistleblowing (il cui 

sviluppo informatico certificato fu finanziato da Fondi governativi olandese e ameri-

cano!) che Transparency International usa in vari Paesi EU. Già 66 Enti e Comuni 

siciliani hanno adottato la piattaforma di Whistleblowing di Transparency. Nono-

stante l'etica che abbonda nella letteratura e galvanizza il dibattito dei media, vivia-

mo in un mondo di malaffare dal quale è necessario tenere le debite distanze e sa-

persi difendere.   

 

Per maggiori informazioni sulla lotta per la legalità: www.transparency.it  

 

http://www.transparency.it/
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5. LA BIBLIOTECA  

       

Il patrimonio librario appartenente alla struttura Commissariale, costitui-

tosi nel tempo, dalla fine degli anni ’40 ad oggi, si compone di circa 3000 

volumi, tra monografie, pubblicazioni periodiche, raccolte e collane, di ar-

gomento prevalentemente scientifico-giuridico. Una consistenza non eleva-

ta, ma considerevole per il carattere specialistico delle pubblicazioni di 

valore documentario.  

La Biblioteca dell’Ufficio del Commissario dello Stato per la Regione Sici-

liana si è costituita nel 2022 al fine di razionalizzare, implementare e ren-

dere fruibile il patrimonio librario in proprio possesso, attraverso l’inseri-

mento nel catalogo provinciale informatizzato di Palermo, che aderisce al 

Sistema Bibliotecario Nazionale per il tramite del Polo SBN/Sicilia gestito 

dalla Biblioteca Centrale della Regione Siciliana.  

I volumi, allocati presso la sede dell’Ufficio nel Palazzo Beccadelli sito a 

Palermo in Piazza Principe di Camporeale 23, sono in corso di catalogazio-

ne secondo gli standard del sistema SBN/Web al fine di mettere a disposi-

zione dei cittadini il patrimonio bibliografico della struttura commissariale 

per le esigenze di studio, informazione, lettura e documentazione.   

La Biblioteca sarà, inoltre, fruibile previo appuntamento, nelle ore mattu-

tine e pomeridiane dei giorni lavorativi dal lunedì al venerdì.  
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BIBLIOTECA DELL’UFFICIO DEL COMMISSARIO DELLO STATO PER LA       

REGIONE SICILIANA  

NUOVE ACQUISIZIONI 2022-2023    

 

P a g i n a  1 9  



 

P a g i n a  2 0  



SEDE 

Palermo 
Piazza Principe di Camporeale, 23 - Cap 90138 

Tel. 091.7041511 
e-mail: comstasicilia@governo.it 
pec: comstasicilia@mailbox.governo.it 

Sito internet: Commissariato dello Stato per la Regione Siciliana  

Se non desidera conoscere e restare informato delle attività  

del Commissario dello Stato per la Regione Siciliana, per cortesia, mandi  
una e-mail all’indirizzo: comstasicilia@governo.it 
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https://presidenza.governo.it/regione_siciliana/index.html

